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s * Uno sciopero generale 

per aumentare le pensioni 
Domani in lotto i metallurgici - La Fiorentini non ha pagato ieri i salari agli operai che da 6 mesi sono ad orario ridotto j 

Sciopero generale. a Roma per le pen­
sioni. Il Consiglio delle Leghe sindacali / 
riunitosi ieri nel salone della Camera del 
Lavoro, hu svolto un approfondito dibattito 
sull'andamento delle trattative in corso tra 
il governo e le confederazioni nazionali sul­
l'aumento delle pensioni e ha concluso i 
suoi lavori approvando un ordine del gior­
no nel quale si dà mandato al comitato 
direttivo della CdL di fissare con tempe­
stività la data e le modulila di uno scio­
pero generale. 

La riunione di ieri era stata preparata 
nei giorni scorsi con una serie di conlatti 
tra la segreteria dello CdL e 1 dirigenti 
provinciali delle varie categorie. Da;dl in­
contri era già emerso un chiaro orlentu-
mento teso a passare da una fose «31 cauta 
attesa ad un'altra di ferma pressione sul 
governo affinchè rispetti gli impegni presi 
con i sindacati nazionali. Il governo, com'è 
noto, si era impegnato a risolvere il pro­

blema entro la fine del 1004 ma ora — a 
(lùlndlcl giorni dall'inizio delle feste di fine , 
anno — le trattative sono giunte ad un 
punto morto. 

Nell'ordine del giorno approvato dal 
Consiglio delle Leghe si ribadisce il pieno 
appoggio alle richieste della Cgil sull'im­
mediato aumento delle pensioni e sulla ri­
forma dell'intero sistema pensionistico. Si 

. esprime Inoltre una ferma condanna di 
ogni tentativo di eludere o rinviare il pro­
blema e si denuncia la volontà dei gruppi 
reazionari di far pagare al lavoratori (ne­
gando loro ogni miglioramento e anzi cer­
cando di abolire determinate. Importanti 
conquiste sindacali e sociali) le difficoltà 
della situazione economica. Prima di fis-

-, sare la data e le modalità dello sciopero 
il comitato direttivo della CdL prenderà 
contatto con Clsl e Uil. 

Il panorama sindacale appare agitato an­
che per altre vertenze. Le tre organizza­

zioni sindacali dei metallurgici hunno con­
fermato lo sciopero che domani porallzze-
rà per un quarto d'ora tutte le fabbriche 
della città e della provincia. Questa prima 
manifestazione rappresenta 11 - rilancio -
della piattaforma rivendicatlva dei metal­
lurgici: premi di produzione, cottimi, rico­
noscimento delle qualifiche. L'altro ordine 
di temi è quello più legato alla ««congiun­
tura » e all'uso else di questa hanno fatto 
gli industriali: ci riferiamo ai problemi de­
rivanti dalla difesa del posto di lavoro (bat­
taglia contro i licenziamenti, le sospensio­
ni, le riduzioni di orario) e daila difesa del 
diritti sindacali (reazione ai suprusi effet­
tuati in varie aziende e in modo partico­
larmente grave alla Voxson). 

'< Un sintomo preoccupante della situazio­
ne e della esasperazione del lavoratori si 
è verificato ieri alla Fiorentini. L'azienda 
— che è di proprietà del presidente del­
l'Unione degli industriali del La/io — ha 

' rifiutato di saldare i salari mensili e si è 
limitata a pagare un acconto: gli operai 
hanno immediatamente risposto con uno 
sciopero di tre ore e annunciando che do­
mani se alla CI . non sarà comunicato che 
la Fiorentini è disposta a rispettare i suoi 
obblighi, la lotta sarà ripresa e portata 
avanti con asprezza. 

Si tratta d'un fatto veramente Inaudito. 
Gli operai della Fiorentini sono a orarlo 
ridotto (32 ore settimanali) da ben sei mesi 
senza che l'azienda faccia intravvedere una 
via d'uscita; adesso si giunge addirittura a 
non pagare parte del salario con la scusa 
delle «difficoltà-. Se Fiorentini intende 
preparare il terreno per ritentare massicci 
licenziamenti indicando cosi la strada agli 
altri industriali del Lazio, gli operai non 
sono disposti ad assecondarlo: già la pronta 
i cazione di ieri dimostra che il malcontento 
è ormai profondo e che ai colpi padronali 
si risponderà con la lotta. 

I 

Travolto dal treno 
operaio al Prenestino 

Fernando Proietti stava attraversando i binari diretto in 
un'officina delle ferrovie quando è sopraggiunto il treno in 
manovra. Il macchinista ha azionato disperatamente i freni 

Si è solvuto 

ATAC 1965 : SENZA PROSPETTIVE 
Due anni fa, l'attuale presidente dell'azienda preannunciò 
le sue dimissioni nel caso che fosse proseguito il vecchio 
« immobilismo ». Resta invece al suo posto, malgrado che 
la crisi dei trasporti abbia fatto nel frattempo decisivi pro-
la crisi dei trasporti abbia fatto intanto decisivi progressi. 

Si pensa soltanto 
al caro-tariffe 

Approvato il bilancio di 35 miliardi di deficit - Assie­
me al centro sinistra ha votato anche il monarchico 

Il bilancio del l 'ATAC è stato approva to ieri dopo un dibat t i to che ha 
confermato le più cr i t iche previsioni della vigilia. Il deficit sfiora i 35 mi­
liardi di l i re; e questo era pacifico, a n c h e perchè finalmente si è giudicato 
inut i le « a b b e l l i r e » le previsioni contabil i nascondendo i debiti con qualche 

artificio (in passato, infatti, si mettevano sul passivo le buste paga di 15 mila dipen­
denti dell'azienda, mentre in realtà l'organico non va al di là dei 12 mila). Ma di­
nanzi a questo deficit e a tutto ciò che esso significa — alla crisi dei trasporti, in­
somma — la maggioranza della commissione amministratrice, cioè i rappresentanti 
dei partiti del centro-sini 
stra e il monarchico (che 
ne è il « fiancheggiatore >), 
non ha saputo indicare una 
via d'uscita. Unica propo­
sta. che viene rinnovata 
nell'occasione, è quella del­
l'aumento delle tariffe. Il 
tentativo dì far pagare — con 

; un congegno appositamente 
I costruito — 1 viaggiatori 
meno abbienti, e in partico-

ilare quelli della periferia, 
[venne sconfitto una prima 
j volta nella scorsa estate. 
I quando la Giunta comunale 

rinunciò, sotto la sferza del­
l'opposizione comunista, a 

portare avanti una delibera 
che. tra l'altro, conteneva più 
di un errore tecnico. Si parlò 
però, fin da allora, di - revi­
sione - della delibera stessa; 
il tentativo quindi può esse­
re quanto prima rilanciato. 

Contro il bilancio del­
l'ATAC ha votato il rappre­
sentante comunista, il com­
pagno Cesare Fredduzzi. Egli 
ha sottolineato innanzi tut­
to il carattere subalterno e 
rinunciatario dato alla poli­
tica dell'azienda dalla rela­
zione del presidente La Mor­
gia, apparso in questa occa­
sione assai più accomodan-

Elette giunte di sinistra 

Gemmano e Morlupo: 
sindaci comunisti 

Il Consiglio comunale di Ge-
nazzano ha eletto la nuova 
Giunta composta da comuni­
sti, socialisti unitari, socia­
listi e socialdemocratici. 

Sindaco è stato eletto il 
compagno Gustavo Ricci 
(PCI), assessore delegato un 
socialista, assessori effettivi un 
comunista, un socialista uni­
tario e un socialdemocratico: 
assessori supplenti un comu­
nista e un socialista. 

La lista unitaria aveva ot­

tenuto nelle recenti elezioni 
una clamorosa vittoria ricon­
quistando il Comune. Alle 
provinciali il PCI ha avuto un 
aumento del 2.66 *"«= raggiun­
gendo il 57.201 dei suffragi. 

Anche a Morlupo è stata 
eletta la nuova Giunta di si­
nistra. Essa è così composta: 
Carmelo Vdla (PCI), sindaco: 
dott. Saverio Longo (indip.). 
vicesindaeo: Giovanni Anto-
nazzi <PSIUP>. assessore: Mo-
roni Rocco (PCI), assessore; 
Luigi Moretti (PCI), assessore. 
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| Il giorno 
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OJCRI. martedì 8 di-
crmtiir <3U-Z3>- n so­
le «orge alle 7.52 e tra­
monta alle 1KJ8- I.o-
na: primo quarto II 1Z 

i p icco la 
cronaca 

i 

Cifre della città 
Ieri fono nati V0 maschi e 73 

femmine. Sono morti l~> maschi 
e 23 femmine, Uvi quali J mi­
nori di 7 anni. Matrimoni cele­
brati 33. L* temperature: m.ni-
ma Z. massima à* V-er og»a t 
meteorologi prevedano tempe­
ratura in lieve aumonto. 

Piazza di Spagna 
In occasione della tradizionale 

cerimonia in Piana di Spagna. 
oggi l ATAC ha disposto la de­
viazione delle linee transitanti 
neila piazza, dalle 8 fino alle 
19. 

Lutto 
E* deceduto a Monterel.o, «l-

Tetà di 61 anni, il comparno 
Roberto Musciarelll Ai famit'a-
rl giungano !e condoglianze pirt 
fraterne della redazione del no­
stra (tornai*. 

Sussidi didattici 
Alle 11 di oggi, al palazzo 

de» Concessi. all'Eur. inaugu­
razione della motra dei sussi­
di didattici. La mostra che ri­
marrà aperta fino al 17. 

il partito 
Convocazioni 

PORTUESSE VILLINI, ore 16. 
assemblea con Ce»are Fredduz­
zi; CAPANNELLI* ore 154». as­
semblea con i:t.»\«nnl iterlin-
guer; VlLl-XI-B*. -»re 18, aastm 
Mea con Gustavo Ricci; ROC­
CA 1)1 PAPA, ore 19, CD. e 
troppo consiliare con Cesaronl: 
VRi (UNO, ore 1». CD. e grop­
po cons.l'are con Coehl. PA-
i ESTM\A. ore », attivo di To­
na con Madercht: NKUOI.A, ore 
18, CD. con Agostinelli. 

te anche rispetto allo scorso 
unno, quando si trattò di va­
rare il bilancio preventivo 
del 1964. Si prospetta ora, 
in sostanza, una tranquilla 
gestione della crisi dei tra­
sporti, che ha le dimensioni 
che sappiamo, partendo da 
posizioni assai più arretrate 
rispetto a quelle della Feder-
tram e della DC milanese. 
Il presidente La Morgia ha 
fatto una nuova denunzia del­
l'» immobilismo » passato (la 
direzione dell'ATAC era pu­
re de, e de l'amministrazio­
ne capitolina), ma non si è 
accorto di essere piombato 
in una sorta diversa di « im­
mobilismo », di crescita cioè 
della crisi dei trasporti e del­
la crisi aziendale senza che 
si faccia un passo risolutivo 
per uscirne. 

Fredduzzi. sottolineando il 
suo accordo con il documen­
to preparato dalla C I . del­
l'ATAC in vista del dibattito 
sul bilancio, ha detto che la 
introduzione dell'» agente 
unico » sui mezzi dell'azien­
da — cioè l'eliminazione dei 
fattorini e la loro sostituzio­
ne con le macchinette-bigliet-
tario deve essere comun­
que vista nel quadro di mu­
tamenti profondi, altrimenti 
si potrà risolvere in un fron­
zolo non sempre utile messo 
a forza su una vecchia 
realtà. 

Per quanto riguarda il per­
sonale. resta non risolta la 
questione del pagamento dei 
vecchi straordinari, questione 
che si è trascinata per anni 
anche attraverso i tribunali. 
Si tratta di quattro miliardi e 
mezzo: quando li potranno 
avere i dipendenti? 

Da parte del presidente I^t 
Morgia vi è stata, com'è na­
turale. una reazione quasi 
istintiva contro le accuse di 
• immobilismo-: i fatti — co­
si come sono emersi anche dal 
dibattito — sono però quelli 
che sono. Ciò ha permesso a 
Fredduzzi di ribadire le sue 
critiche e di concludere, pri­
ma del voto, che unico fatto 
qualificante (o squalificante) 
è quello della rinnovata ri­
chiesta dell'aumento delle ta­
riffe. E dopo due anni di ge­
stione l'amministrazione di 
La Morgia — che al momento 
della sua investitura disse che 
avrebbe presentato le dimis­
sioni se entro qualche anno 
di attività non avesse avuto 
la sensazione di un mutamen­
to radicale di rotta — sì può 
dire ormai che si preannuncia 
un fallimento su quasi tutto 
il fronte. 

Il direttore, prof. Guzzanti, 
non ha pronunciato un di­
scorso di replica. Gli altri con­
siglieri hanno svolto i vari 
argomenti dando agli inter­
venti un tono di più o meno 
marcato - fiancheggiamento ». 
L'ex presidente Sales ha ac­
cennato ad alcuni problemi 
delle aziende comunali di tra­
sporto che si pongono con ur­
genza su scala nazionale (que­
stioni fiscali, ecc.); ha propo­
sto poi di rinviare al governo, 
al CIP, la decisione dell'au­
mento delle tariffe! 

Sabato protesta dei lavoratori del commercio 

Negozi senza 
le commesse 

Il respingente lo 
ha gettato lontano 

Un operaio delle Ferrovie 
ha rischiato ieri mattina di 
morire orribilmente straziato 
dalle ruote di un locomotore 
in manovra. K* accaduto al 
parco ferroviario della sta­
zione Prenestina e solo la 
tempestiva frenata del mac­
chinista ha i-vitato la trage­
dia: il ferroviere è stato ur­
tato di striscio da un respin­
gente e scaraventato In terra 
ma lontano dal binari. Il pro­
tagonista del pauroso episo­
dio si chiama Fernando Pro­
ietti. ha :i0 anni ed abita in 
via Acquafondata 12: soccorso 
dai compagni di lavoro, è sta­
to trasportato, con un'auto di 
passaggio, al Policlinico dove 
i sanitari lo hanno medicato, 
lo hanno giudicato guaribile 
in una settimana e lo hanno 
lasciato tornare a casa. 

Frano le 10 prerise, quan­
do Fernando Proietti ha co­
minciato ad attravetsare i bi­
nari: insieme ad altri tre o 
quattro operai, die precedeva, 
era diretto verso l'olUHna, 
« L'ho visto attraversare sen­
za guardarsi intorno — ha 
raccontato più tardi il mac­
chinista ai poliziotti — me 
lo SOM visto improvvisamente 
davanti e, senza perdere un 
attimo, ho inchiodato i fre­
ni... Per fortuna, camminavo 
piano, altrimenti sarebbe an­
data male per quello li . . ». Il 
locomotore, con le ruote or­
mai bloccate, ha slittato per 
alcuni metri urtando infine 
con il respingente il Proietti. 

L'operaio è stato lanciato 
a terra, fortunatamente lon­
tano dalle ruote del locomo­
tore: i suoi compagni di la­
voro e lo stesso macchinista 
si sono precipitati in suo soc­
corso. 

Fernando Proietti si è, però. 
rialzato da solo: i colleglli lo 
hanno accompagnato, sorreg­
gendolo. sin fuori della sta­
zione dove hanno fermato 
l'auto di pussaggio che lo ha 
trasportato al Policlinico. Il 
Proietti ha riportato solo al­
cune contusioni. 

Traffico bloccato sulla An­
zio-Roma ' per 1* investimento 
di un mulo. E* accaduto ieri 
mattina: l'animale ha attra­
versato la linea ferrata pro­
prio mentre da Roma stava 
sopraggiungendo un convoglio. 
Invano il macchinista ha azio­
nato i freni: il mulo, preso in 
pieno, è stato maciullato. •- Ho 
fatto di tutto per farlo fug­
gire prima che arrivasse il 
treno — ha raccontato il pro­
prietario della bestia. Sante 
Morelli — gli ho lanciato dei 
sassi contro... >•. La linea è ri­
masta bloccata per molto tem­
po. Sul posto si sono recati 
anche 1 carabinieri. 

I Dal compagno I 

I Terracini | 

\~^Z. I 

1 tre sindacati hanno proclamato Io 
inizio del la lotta dei lavoratori del com­
mercio . II pr imo grande sciopero uni­
tario del la battaglia per il r innovo del 
contratto integrativo provinciale è s tato 
fissato per sabato prossimo, c ioè nel 
pieno periodo degli acquisti natalizi . Le 
organizzazioni sindacali hanno lunga­
m e n t e atteso che l 'Unione dei Commer­
cianti r ispondesse alla richiesta di rin­

novare il contratto provinciale ormai 
scaduto; il s i lenzio dell 'associazione pa­
dronale è stato g iustamente interpretato 
come una provocazione alla quale biso­
gnava reagire con la lotta. 1 lavoratori 
r ivendicano un aumento e u n riassetto 
dei salari, la fine del le gravi sperequa­
zioni nei confronti degli apprendisti . 
Nel la foto: le commesse d'un grande 
magazzino. 

In via Luigi Luciani ai Parioli 
i 

Colpo di 5 milioni 
in una «boutique» 

« C o l p o » da cinque milioni ieri m a t t i n a in una boutique ai Pariol i : i i 
ladri hanno tagliato le maglie della saracinesca con un t ronchese e, dopo J 
aver razziato l ' interno del negozio, sono fuggiti a bordo di u n a « G i u l i a » , 
quando si sono accorti di essere s ta t i scoperti da un guardiano no t tu rno . Il 
furto è stato compiuto verso le 5 di ieri, nella boutique « Mireille > di via Luigi Lu­
ciani 28. della quale è proprietaria la signora Corselli. I ladri hanno agito indistur­
bati per oltre mezz'ora, fino a quando cioè, il guardiano notturno ha notato lo squar-

c Giulia » carica di vestiti e tessuti. L'uomo, temendo 

Inaugurata 
' la sezione 
jCentro del PCI. 

Il compagno Terracini . 

I na inaugurato ieri sera I 
la nuova sezione Centro. ' 

I i n vicolo del Corallo 3 • 
I locali della nuova se- | 
zione sono stati acquista-

I t i dopo una sottoscrizione I 
popolare e sono stati re- • 
staurati con gli incassi • 

I derivati da una mostra | 
' organizzata dai compagni 

I deila sezione con le ope- I 
re di vari pittori tra ì I 
quali Guttuso. Vespigna- • 

I ni. Levi. Calabria. I com- I 
pagni della sezione Cen­
tro. che comprende i rio- I 
ni Parione e Ponte, si I 
sono distinti per la loro I 
sono aistinii per ia loro . 

I attività che è stata pre- I 
minta dal successo otte- ' 

I n u t o nelle elezioni del I 
22 novembre: il PCI è | 
aumentato nella circoscri-

I z i o n e di circa tre punti I 
in percentuale ed è di- • 
venuto il primo partito. • 

1 Le revisioni 
i per auto e moto 

li Ministero del trasporti ha disposto le revisione, 
ai sensi dell'art. 55 del Codice della Strada, delle auto­
vetture, del motocicli e delle motocarrozzette ad uso 
privato immatricolati entro il 31 dicembre 1S»5B e che 
non siano slati già sottoposti con esito favorevole ad 
una delle precedenti revisioni quinquennali. 

In particolare, per le province del Lazio, dovranno 
essere sottoposti a revisione, entro il Si gennaio l!)(>r>, 
i veicoli aventi numero di targa non superiore (rispetti­
vamente per auto e moto) a quelli qui precisati: 
Kouia :«)()(>:<» - 187«ì(!5: Viterbo IT !»27 - 21 (Ì17; Klcll 
<>003 - 8'J2'J. Prosinone 18 0(50 - Hi 730. Latina 12 745 -
19.053 

Dovranno Invece essere sottoposti a revisione entro 
11 31 maggio 1KG5 i veicoli aventi numero di targa non 
superiore (rispettivamente per auto e moto) a quelli 
qui di seguito precisati: H»m:i 337 055 - 202 083. Viterbo 
10 814 - 24 HO. Kit ti 9 802 . 10 33(5; Prosinone 10 004 -
18.770: Lutimi 14 201 - 21 (51X5. 

A Roma le revisioni avranno luogo, oltre che presso 
l'ufficio provinciale di Via Nola 5. anche presso gli uf­
fici di via Marcucci 13 (Viale Somalia) tutti i giorni 
feriali dalle ore 8 alle 11. nonché il martedì e il ve­
nerdì dalle 15.30 alle 1(5.30; in via Galvani. 51-A (Te-
staccio) tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle 11, nonché 
il lunedi ed il giovedì dalle 15 alle l(ì: in Piazza Baln-
sizza (angolo viale Carso) il mercoledì pomeriggio dal­
le 15 alle 1(5. 

Fuoco al mobilio 
per uccidere i topi 

I topi In caia. I legni fradici Botto le finestre e nessuno ohe 
Intervenisse per aiutarlo. Cosi Pacifico Fiano, un pensionato di 77 
anni, elio abita in via Paola Segneri 5. a Monteverde. ila deciso 
dimenticare il sin» nome e di farsi giustizia da nolo. Ne e- uscito 
un bell'incendio, domato dai vigili del fuoco e — spera il Finno 
— la distruzione dei voraci roditori. Era successo elle gli eredi 
Della Rocca, proprietari della casa dell'anziano uomo, avevano 
ammucchiato sotto le sue finestre (al primo piano) vecchi mo­
bili e legna da fuoco: in mezzo avevano trovato rlfuKlo i topi 
clic andavano regolarmente a cercar cibo nella cucina del Fiano. 
Lui ieri — dopo inutili richieste di aiuto all'Ufficio d'Igiene del 
Comune — si e mancato e con un litro di benzina e qualche 
giornale ha (iato fuoco a masserizie, tavole e sorci. Lo hanno 
denunciato a piede libero per incendio doloso. 

Caccia ai... cacciatori 
Si è conclusa Ieri con pieno successo, l'operazione « passero », 

iniziala dalla Protezione degli animali il 22 novembre: per 15 gior­
ni e stata data una caccia spietata a ogni ragazzo armato di 
fionda o di « llobert » che ha portato al sequestro di 37 fucili 
(nove da eaccia), 2 pistole ad aria compressa, ben 1.450 Jlonde. • 
alla denuncia di 50 persone. Sono stati scoperti anche strani tipi 
di cacciatori: eleganti signori die. appena usciti dal «night» alla 
passeggiata di Kipetta. catturavano gli uccellini con trappole. 
concludendo cosi la serata con una cena a base di cacciagione, e 
degli ufficiali in divisa che, invece di allenarsi al poligono di tiro, 
preferivano la caccia al pacifico piccione. 

Muore d'infarto all'ospedale 
Un muratore di 43 anni è morto d'infarto in un letto del cen­

tro traumatologico dell'lNAlL. dove era stato ricoverato per un 
infortunio sui lavoro. Fioravamo Clemente aveva battuto la testa 
contro un tubo nel cantiere della ditta « Castelli ». a Porta Mag­
gio: e. 1 medici speravano di salvarlo, ma ieri mattina il mura­
tore è stato stroncato da un collasso. 

Tentato suicidio al ministero 
Suicidio, tentato, al Ministero. Paola Cardobassi, 28 anni, im­

piegato del dicastero per la riforma burocratica, ha ingoiato 40 
pastiglie di barbiturici: è stata soccorsa da una collega. Laura 
PellÌ7zoni, clic l'ha accompagnata con un'auto di passaggio al 
San Giacomo, dove è stala ricoverata in osservazione. 

Furti con pazienza e... pece 
Più paziente di Giobbe...! Sebastiano Pinone, 03 anni, via del 

Giubbonari 48. ha vuotato le cassette delle elemosine nelle chiese. 
tirando fuori, roti un bastoncino sulla cui estremità aveva messo 
della pece, una moneta dietro l'altra. Mezze ore e mezze ore di 
¥ lavoro ». dunque, per bottini sempre magri... E alla fine è stato 
scoperto, ieri i- stato arrestato ed e finito a Regina Coeli .. 

Ma il portafogli era vuoto 
Quando si dice la Jella...! Virglio Rufini. 62 anni, ha borseg­

giato, all'interno dell'autobus 2.-». il signor Tommaso Cuoco senca 
accorgersi della presenza di due agenti. Invitato a restituire 11 
portamonete, si è rifiutato, «t Non levo la mano di tasca .. ». ha 
ripetuto: l'hanno fatto scendere e. dentro un portone, sono riu-
scti a fargli tirar fuori la mano. Solo allora, il Mulini si e accorto 
che nel portafogli non c'era nemmeno una lira... 

Cera la cameriera... 
Furto tentato in un appartamento di via Veneto per la pre­

senza di spinto di una domestica. Anna Lai. E' accaduto l'altro 
giorno- la Lai. che lavora alle dipendenze delia famiglia Borghi. 
non ha risposto al suono del campanello e subito si e accorta che 
qualcuno stava tentando di forzare la serranda. Allora si fi 
precipitata al telefono ed ha chiamato la polizia: quando gli 
agenti sono piombati su] p©Mo. il ladro. Bruno Borri, stava an­
cora armeggiando Intorno alla porta. Ha tentato di fuggire ma t 
stato arrestato. 

IMW 
CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846-535847 

ciò nella saracinesca e una 
c h e i ladri fossero armati . 
si è subito attaccato al te­
lefono ed ha avvert i to la 
polizia: ma quando è usci­
to nuovamente ha fatto ap­
pena in tempo a vedere la 
* Giulia » che partiva a tut­
to gas. Non è rimasto altro 

da fare che svegl iare la si­
gnora Corselli , che ha pro­
ceduto all'inventario della 
roba mancante. 

Furto - natalizio - invece a 
largo Preneste: un camion­
cino. di una ditta milanese. 
carico di panettoni, torroni 
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e caramelle, ò sparito quasi 
sotto gli occhi del guidatore. 
Fortunatamente è stato ritro­
vato dopo pochi minuti dalla 
Mobile senza che i ladri aves­
sero fatto in tempo a portare 
via nulla. E* accaduto a mez­
zogiorno di ieri: Vittorio Di 
Giulio, guidatore del furgone. 
si è fermato un attimo da­
vanti a un bar per eseguire 
una consegna. Si è trattenu­
to non più di un minuto nel 
locale, ma quando è uscito 
si è accorto che i ladri, velo­
cissimi gli avevano soffiato 
il camioncino. Fortunatamen­
te il Di Giulio ha potuto riac­
quistare la tranquillità dopo 
un« mezz'ora, quando una 
pantera della Mobile ha 
scorto il furgoncino parcheg­
giato in via delle Mimose, t 
ladri non avevano ancora 
fatto in tempo a scaricare 
la merce. 

SALE PER 
RINFRESCHI 

Gran Caffè Esperia 

Lungetev. Meìlirri, t 
Tel. 355.182 - 3*0 4*7 

NEGOZI 
DI VENDITA 

Via dei Prefetti, 28 
Tel. 670.505 - 610.258 

P.u P. Del Vaga 13 
Tel. 306.268 

Via Leone IV, 107 
Tri. 354620 _ 

Preferite U PANETTONE «ella CAPITALE 
CHIEDETELO NEI MIGLIORI NEGOZI 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PANPEPATI 
MOSTACCIOLI — PANGIALLI — RICCIARELLI 

PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACEE 
SPUMANTI - LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 

IL VERO PACCO R O M A N O TRADIZIONALE 
NELLE MIGLIORI CONFEZIONI 


